
Il  risotto  “solidale”  degli
avvocati bergamaschi

Dall’arte  oratoria  all’arte  culinaria.  E’  un  salto  deciso
quello  che  una  mezza  dozzina  di  avvocati  bergamaschi  ha
compiuto lo scorso 15 aprile aderendo alla gara gastronomica
promossa dall’Associazione Provinciale Forense (presieduta da
Franco Uggetti) con il patrocinio del Club dei Buongustai di
Bergamo. Smesse le toghe, indossate le parannanze, i legali
hanno sfoderato la passione per i fornelli e si sono sfidati
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in una competizione che ha dato spazio al gusto ma anche al
cuore, giacché l’ evento aveva come finalità la raccolta fondi
a favore dell’Associazione Aiuto Donna Onlus guidata da Oliana
Maccarini. Teatro della manifestazione, le cucine e le sale
dell’I.S.B di Torre Boldone messe gentilmente a disposizione
dalla preside Gabriella Savoldi. Qui – sotto l’abile regia
dell’avvocato Ernesto Tucci, presidente dei Buongustai – la
gara si è sviluppata con un tema conduttore: il riso.

Leonilde Gagliardini

Mentre  infatti  gli  allievi  dell’Istituto  Alberghiero  hanno
preparato gli antipasti e i dolci, i sei avvocati in gara si
sono cimentati col cereale, preparando altrettante ricette al
vaglio della giuria tecnica formata da esperti del settore:
oltre  alla  preside  Gabriella  Savoldi,  tre  giornalisti,  il
presidente  dei  cuochi  bergamaschi,  Roberto  Benussi,  i
vicepresidenti  del  Club  dei  Buongustai  di  Bergamo,  Ezio
Ruggeri e Paolo Fuzier, e Oliana Maccarini. In sequenza, ai
tavoli sono arrivate le proposte di Roberto Mazzariol (risotto
cremoso  con  asparagi  e  grana),  Leonilde  Gagliardini  (riso
venere con seppioline al sapore d’Oriente), Maria Cristina
Ghilardi (risotto con gorgonzola e pere caramellate), Ernesto
Nicola Tucci (risotto con salsiccia e carciofi), Ernesto Tucci
(risotto alla milanese con arrosto e barba di frate) e Michele
Torri (risotto alla milanese con cotoletta). A tutti è andato
un diploma di benemerenza rilasciato dal Club dei Buongustai,
ma a spuntarla, secondo il verdetto della giuria, è stato il
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piatto preparato da Leonilde Gagliardini. Sua la proposta che
ha maggiormente convinto, sia per la presentazione che per il
gusto. A pari merito le altre cinque proposte.

Il  momento  della  premiazione  della  vincitrice  Leonilde
Gagliardini
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